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Achille Perego
MILANODA SEMPRE è consideratala locomotiva d’Italia e laregione nella quale, par-tendo dal suo capoluogo,Milano, si produce più ricchezza,sia sul fronte delle imprese sia suquello delle famiglie. Stiamo par-lando, ovviamente, dellaLombar-dia.Unodei territori sui quali è fo-calizzata l’attenzione di Cordusio,la società di wealth managementdel gruppo Unicredit che, con unsolo anno e mezzo di vita, sotto laguida dell’ad Paolo Langè, è giàdiventata leader di mercato fra lebanche specializzate con più di 25miliardi di asset gestiti.Il progetto Cordusio, del resto, èun tassello importante all’internodel pianoTrasnform2019per ser-vire lemigliori famiglie italiane at-traverso una rete di specialisti de-dicati. Oltre alla rete commercialeguidata da Fabio Lanza, l’eccel-lenza di Cordusio risiede nel fattodi poter avere unaDirezione inve-stimenti interna con a capo Ma-nuela d’Onofrio, con una sua vi-sione di mercato indipendenteche guida tutti i bankernelle sceltedi investimento. Sapendo che co-nosce re e comprendere i mercati,soprattutto in questomomento, si-

gnifica accompagnare i clienti nel-le migliori scelte.
CLIENTI – a partire da un patri-monio familiare di 5milionidi eu-ro – chenonmancano inLombar-dia.Nel biennio 2015-2016, secon-do i dati dell’Aipb, l’Associzioneitaliana del private banking, infatti,proprio la Lombardia presentaval’ammontare di ricchezza privatain Italia conunvolume complessi-vo di ben 314 miliardi di euro se-guita dall’Emilia-Romagna con115 miliardi. Ma nel perimetrod’azione di Cordusio e dei suoispecialisti – un centinaio di ban-ker che curano l’interesse di 3.500famiglie, 700 delle quali diretta-mente gestite dalla sede di Mila-no, guidata daRobertoMontalba-

no –non c’è solo l’attenzione ai pa-trimoni personali ma anche aquelli aziendali.
«CORDUSIO infatti – spiega l’adLangé – è focalizzata nell’aiutaregli imprenditori che rappresenta-no i settori trainanti della Lom-bardia, dall’industria ai servizi,dal commercio alla moda al turi-smo». Imprenditori che possonotrovare nei banker di Cordusio enelle competenze del corporate delgruppo Unicredit il supporto ne-cessario, aggiungeLangé, «per ge-stire il patrimonio personale, svi-luppare l’export o affrontare nelmigliore dei modi il passaggio ge-nerazionale». Dall’ultima edizio-ne (marzo 2018) dell’Osservatoriodei territori di Unicredit emerge

comeanche il 2017 sia stato un an-no positivo per l’economia lom-barda con un robusto incrementonella crescita del Pil stimato a più1,8%, oltre la media nazionale. Inforte aumento, sempre nel 2017, èstato il commercio estero.In testa tra le imprese esportatricici sono le aziende metallurgiche,seguite da quelle della meccanicache resta il comparto con la quotapiù consistente su un totale di im-prese attive che a dicembre 2017aveva toccato quota 816mila concirca 4,3 milioni di occupati, parial 19% di tutta l’occupazione na-zionale. E con una leadership nelsettore dei servizi e dell’innovazio-ne tecnologica ma anche in quel-lo, sempre più promettente, daimonti ai laghi alla Milano del do-po Expo, del turismo.
©RIPRODUZIONE RISERVATA

Cordusio vuole essere
un punto di riferimento
per i clienti con esigenze
più sofisticate ai quali
fornire le risposte
con il valore aggiunto
dell’accesso al network
del gruppo Unicredit

Cordusio, la società
diwealth management
di Unicredit è nata
nel novembre del 2016
per offrire servizi dedicati
ai clienti con patrimoni
superiori ai 5 milioni

MILANO

UNABOUTIQUE specializzata nell’offri-re servizi dedicati ai clienti con patrimo-ni superiori ai 5milioni di euro. Cordu-sio, la società di wealth management delGruppo Unicredit, è forte della focaliz-zazione su territori come quello lombar-do ma anche con il valore aggiunto del-lo strategico legame con la casa madre.A partire dalle scelte di investimento.«La pianificazione di tutte le componentipatrimoniali – spiega Roberto Montalbano,responsabile della sedeLombardia diCordu-sio - deve avvenire ponendo forte attenzioneal cliente, ai suoi obiettivi e alla sua attitudi-ne ad accettare i continui movimenti delmercato. Per questo, forniamo un serviziopersonalizzato e lo tariamo rispetto alle sueesigenze familiari e imprenditoriali».
Che tipo di consulenza offrite?«Oltre al rapporto sinergico con UniCredit,Cordusio ha costituito una Direzione Inve-stimenti, focalizzata sulle specifiche esigen-

ze del segmento di clientela cui si rivolge. Sitratta di un team di circa 60 persone che ela-bora una propria visione sui mercati per for-nire indicazioni ai nostri 100 banker. Conla nascita di Cordusio abbiamo deciso dilanciare due tipologie di consulenza comple-tamente basate sulla capacità dei nostri can-ker di fornire un supporto personalizzato aiclienti sia nelle scelte di investimento sia infase di monitoraggio del loro patrimonio».
Come funzionano i vostri servizi?

«Con il servizio  di consulenza All in, ilcliente paga unicamente una percentuale,definita a priori, sull’ammontare complessi-vo del suo deposito titoli, mentre con la ver-sione not all in,  a fronte di unaminor com-missione di consulenza, vengono addebitatianche i costi di negoziazione».
È il cliente a decidere?«Sì, in base alla sua operatività e alle pro-prie esigenze.Rimane comunque la consape-volezza per i nostri clienti che le proposte deinostri banker sono assolutamente trasparen-ti e totalmente indipendenti dal titolo che vie-ne proposto in portafoglio. Abbiamo ancheampliato il nostro catalogo e sviluppato unanuova linea di gestione chiamata Blend chepermette di personalizzare il portafoglio finoal singolo strumento sia in GP che all’inter-no di un veicolo assicurativo».
Quali sonogli strumenti chepropo-
nete per dare risposte concrete?«Partiamo innanzitutto da un approccioche  analizza il contesto di mercato e gli

obiettivi dei clienti così da proporre le solu-zioni più adatte. Siamo una piattaforma diintegrazione  che mette a disposizione deiclienti molte risorse delGruppo: sinergie conil mondo corporate, consulenza giuridica diTax Advisory, protezione dei patrimoni edella gestione della governance aziendale».
In che modo riuscite a integrare i
patrimoni personali e aziendali ?«I nostri clienti sono prevalentemente im-prenditori con una forte visione unitaria delproprio patrimonio personale e aziendale.Per questo il nostro approccio strategico mi-ra ad analizzare il loro patrimonio nel suocomplesso, anche in collaborazione con i col-leghi del Corporate e Investment Bankingdi UniCredit, fornendo soluzioni che sianocoerenti nelmedio-lungo periodo anche in re-lazione alla gestione delle attività aziendali.Questo carattere distintivo di Cordusio assu-me ancora più rilevanza nei momenti di di-scontinuità aziendale (come passaggi gene-razionali e operazioni straordinarie) doveriusciamo ad affiancare specialisti di prodot-to per una consulenza a tutto tondo». 

Il progetto Cordusio è un tassello
importante all’interno del piano
Trasnform 2019 per servire
le migliori famiglie italiane

Alla guidaMontalbano: «Servizio personalizzato per ogni cliente»

TERRITORIWEALTH
INVESTIRE OGGI

La forza
del network

Paolo Langè,
amministrato-
re delegato
di Cordusio:
«Siamo
partner
strategico per
le famiglie e
le imprese»

SOLUZIONI
DI ALTO
LIVELLO

Gestione
patrimoniale

Imprese di famiglia e boom dell’export
L’impegno di Unicredit-Cordusio
per valorizzare i patrimoni lombardi

IL VALORE
AGGIUNTO
DEL GRUPPO
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